
STAVA TORNANDO A CASA Ryan Bravo,

giusto il tempo di fermarsi a prendere qualco-

sa in un negozio di alimentari a Camberwell.

È finito invece ad allungare la lista dei teena-

ger ammazzati tra le

vie di Londra. Diciot-

to anni lui, ad occhio

la stessa età dei ra-

gazzichehannopremutoilgrillet-
to. La stessa, sembrerebbe, anche
delle vittime designate, sfuggite
per un soffio alla morte e sparite
nel nulla, mentre la polizia lancia
unappelloa chiunqueabbia visto
qualcosa. Qualunque cosa possa
aprire uno spiraglio sull’ennesi-
mo assassinio senza senso: sono
22 i ragazzi, spesso solo ragazzini,
uccisi a Londra dall’inizio dell’an-
nodakillerdella lorostessaetà,22
suuntotaledi 90omicidi registra-
tinellostessoperiodonellacapita-
le britannica (a Roma, per dire, la
media annuale è di una trentina).
Ryan ha avuto la colpa di essersi
trovato nel posto e nel momento
sbagliato. Per gli agenti di Opera-
tion Trident, la squadra messa su
da Scotland Yard per investigare
sui crimini violenti nella comuni-
tà nera di Londra, non faceva par-
tedinessunagang, leduepallotto-
lechegli si sonoconficcatenelcol-
lo lo hanno centrato per errore.
Qualcunohavistodueragazzi,ne-
ri come Ryan, entrare di corsa nel
negozioalle spalledel ragazzo, co-
me se stessero scappando, proba-

bilmente erano loro il vero bersa-
glio. Poi gli spari e subitodopo 4 o
5 teenager sono stati visti fuggire
su dei motorini. La polizia ha fer-
mato un 19enne.
Stavoltaaduccidereèstataunapi-
stola. Molto più spesso è la lama
di un coltello - magari rubato nel-
la cucinadicasa - comequella che
halasciatoagonizzareper tresetti-

maneDavidIdowu,14anniappe-
na, morto il 7 luglio scorso dopo
essere stato colpito davanti a un
pubdiBorough.A volte basta una
scheggia di vetro affilata: è andata
cosìa JimmyMizen,16anni,ucci-
so da uno squarcio alla gola in
una panetteria di Lee, nel sud-est
di Londra, il 10 maggio scorso. O
unamazzadabaseball, comequel-

la che ha finito Shakilus Town-
send, 16enne, aggredito da tre ra-
gazzini armati anche di coltello.
«Non voglio morire, voglio la
mamma», hanno sentito dire a
Shakilus, mentre rantolava colpi-
to a morte.
Un’emergenza per il governo di
Gordon Brown e il neosindaco di
Londra, Boris Johnson, che non

sanno dove mettersi le mani. Per-
sino l’ex first lady, Cherie Blair,
non ha nascosto di temere per la
vitadei suoi figli. Perché se levitti-
me come gli assassini sono spesso
giovanineri o immigrati di secon-
da generazione, la regola ha mol-
te eccezioni, nessuno può sentirsi
escluso. Si muore per caso, per
una parola sbagliata, per aver ten-

tato di mettere pace in una rissa.
Per difendere un i-pod o un fratel-
lo più giovane: Robert Knox, gio-
vaneattorecheharecitatonell’ul-
timo film di Harry Potter, se n’è
andatocosì, inunarissa.Aveva18
anni, il suo assassino tre più di lui.
Ne aveva 16 Ben Kinsella, fratello
diBrooke, l’exattore della serie te-
levisiva inglese «Eastenders», ac-
coltellato a morte fuori da un pub
a Islington, quartiere nord della
capitale britannica. Erano ragazzi
ancheiduestudenti francesideru-
bati di una consolle play-station e
massacrati il 29 giugno scorso a
Londra con ben 240 coltellate.
Quasi una vittima a settimana,
senza contare l’esercito di feriti.
Nellasolacapitale sonostate7049
le denunce per aggressioni con
coltelli, solo nel2007, suuntotale
di oltre 22.000 raccolte tra Inghil-
terra e Galles. Nessuno si nascon-
de più la gravità della situazione,
soprattutto a Londra. L’emittente
South City sta preparando una
campagna radio per attivare un
passaparola tra i più giovani con-
tro l’uso di pistole e coltelli. Solo
pochi giorni fa sono state corrette
le linee guida per la magistratura
introducendopenefinoatremesi
per la sola detenzionedicoltelli, si
spera che il rischio di finire in car-
cereagiscadadeterrente.Si ipotiz-
zano misure per aiutare le fami-
glie, mentre il sindaco di Londra
ha in programma un concerto a
settembre, con l’intento di far
breccia tra i giovani. Il ministro
dell’interno Jacqui Smith ha pro-
posto di spedire i giovani nei re-
partidiprontosoccorso,pervede-
re in presa diretta quanto male
possano fare i coltelli. Ma finora
non sembra aver fatto presa la
campagnashockconle immagini
delle vittime ferite.

IMPEACHMENT Potrebbe essere
al crepuscolo la lunga stagione del
presidente Pervez Musharraf alla
guida del Pakistan. Ieri, i due partiti

usciti vincitori delle elezioni del febbraio
scorso hanno infatti dichiarato l’intenzione
didestituire il capodelloStato.Perquestara-
gione, ilpresidentenonparteciperàallaceri-
monia di inaugurazione dei Giochi Olimpi-
ci.Al suopostoandràaPechinoilprimomi-
nistro Yusuf Gilani.
Il Partito del Popolo del Pakistan (Ppp), la
formazione politica dell’ex premier assassi-
nata Benazir Bhutto, e ora guidata dal vedo-
vo Asif Ali Zardari, e la Lega Musulmana del
Pakistan (Pml-N) dell’ex primo ministro

Nawaz Sharif, hanno deciso di mettere in
stato d’accusa Musharraf davanti all’Assem-
blea Nazionale, convocata proprio per que-
sto, secondo alcune fonti, già la prossima
settimana. Sia Sharif che Zardari hanno det-
to che le procedure per l’impeachment ini-
zieranno quanto prima.
La decisione presa ieri dai partiti anti-Mu-
sharraf non è stata un fulmine a ciel sereno
per il presidente. Mercoledì, le prime indi-
screzioni sui progetti dell’opposizione ave-
vanoindotto lo stessoMusharrafadichiara-
re l’intenzione di non andare a Cina in visi-
ta ufficiale per le Olimpiadi. Nonostante il
rapido ripensamento dell’ex generale, che
aveva annunciato per la serata di ieri la sua
partenza (salvo poi ripensarci nuovamente
e rinunciare defiitivamente alla trasferta), i

mediapachistani si erano immediatamente
interrogati su una scelta così sorprendente,
soprattuttoalla lucedegli strettissimi legami
tra Pechino e Islamabad.
Il nodo istituzionale del conflitto che porte-
rà il Presidente, che non pare comunque al
momento intenzionato a dimettersi, è lega-
toalla destituzione delpresidente della Cor-
te suprema e di altri giudici da lui rimossi,
che il governo vorrebbe reintegrare. «Subito
dopo l’impeachment - ha dichiarato Zarda-
ri - rimetteremoal loropostoigiudici rimos-
si da Musharraf».
A questo punto, l’unico modo di non venir
processato è per Musharraf quello di scio-
gliere ilparlamento.Unadecisionecheperò
rappresenterebbe, secondo Zardari, un cla-
moroso schiaffo alla volontà popolare. «Se
lo dovesse fare, sarebbe l’ultimo verdetto
contro il popolo e contro il Pakistan», ha

detto il vedovo di Benazir Bhutto durante la
conferenza stampa in cui ha annunciato uf-
ficialmente, alla presenza dell’ex premier
Sharif, di voler procedere all’impeachment.
L’iter per la destituzione prevede un voto di
sfiducia del parlamento, dopo il quale Mu-
sharraf potrà essere cacciato con il voto dei
due terzi dell’assemblea.
In maggio proprio la scelta del Ppp di non
procedere immediatamente con il processo
di destituzione del Capo dello Stato, un
evento mai avvenuto nella storia del Paki-
stan, era stata la causa dell’uscita del Pml-N
diSharifdalgovernodicoalizione.Oggi l’ex
premier,potrebbetornaresulladecisioneac-
cettando l’invito di Zardari a tornare nel-
l’esecutivo.GliUsa,chehannonell’exgene-
rale uno degli alleati “chiave” nella lotta al
terrorismo, hanno dichiarato che l’impea-
chment è «un affare interno» del Pakistan.

NEW YORK Lo yemenita
SalimHamdan,unex-auti-
stadi Osama bin Ladende-
tenuto a Guantanamo, è
stato condannato a sessan-
tasei mesi di carcere dalla
giuria militare del primo
processocelebratonellaba-
se americana nell’isola di
Cuba.
Il processo si è svolto nel-
l’arco di una decina di
udienze.Lagiuria siè riuni-
ta per otto ore in camera di
consiglio.
Era composta da sei mlitari
che hanno riconosciuto
Hamdan colpevole di «so-
stegno materiale al terrori-
smo», ma non di complici-
tànegliattentatidell’11set-
tembre alle Torri gemelle.
L’imptutato si è difeso di-
cendodi avere lavoratoper
Osama Bin Laden allo sco-
po di guadagnare.
La pubblica accusa aveva
chiesto una condanna a
trent’anni di reclusione.
La Casa Bianca ha definito
il processo a Hamdan
«equo».

Pakistan, Musharraf rischia l’impeachment
Il presidente non va a Pechino. I partiti di maggioranza decisi a destituirlo

WASHINGTON Dopoaverutiliz-
zato le icone del gossip Paris Hil-
toneBritneySpearsperattaccare
il rivale Barack Obama come
una «celebrità» senza sostanza, il
repubblicano John McCain ha
sceltooraunanuovatestimonial
per i propri spot tv: Hillary Clin-
ton.
Unvideodiffusoieridalcandida-
to repubblicano alla Casa Bianca
mostra l’ex First Lady che spiega
agli americani di apprezzare Mc-
Cain, «che può portare alla Casa
Bianca l’esperienza di un’intera
vita, mentre il senatore Obama
puòportaresoloundiscorsopro-
nunciatonel2002».Lospezzone
risaleaimesi incui laClintonera
in lotta con Obama per la nomi-

nation dei democratici e accusa-
va l’avversario di essere noto so-
loper lapropria retorica.Oltreal-
l’ex First Lady, McCain ha colle-
zionatonellospot interventidel-
l’ex candidato presidente John
Kerryedialtridemocraticiche lo-
dano il senatore repubblicano.
Lospotarriva inunmomento in
cui emergono tensioni tra Oba-
ma e Hillary Clinton: secondo i
media americani, la senatrice sta
mandando segnali per ottenre
piùspazio epiù rispettoe minac-
cia di mettere il proprio nome ai
voti, in modo simbolico, alla
convention dei democratici che
nomineràObamacome il candi-
dato ufficiale alla Casa Bianca.
La mossa in realtà, secondo Ti-
me,sarebbeunsegnalediHillary
per far capire di essere irritata. La
senatricecontinuerebbearitene-
re che Obama non può vincere e
sarebbe già al lavoro per prepara-
re una nuova candidatura nel
2012. Inoltre si sente snobbata
da Obama, con il quale il feeling
stenta ad arrivare. C’è infine la
questionedeisoldi: laClintonac-
cusa l’exavversariodinonrispet-
tare i patti, che prevedevano un
aiuto finanziario per le spese del-
le primarie.
I veleni hanno raggiunto un li-
vello di guardia tale da richiede-
reuncomunicatocongiunto per
smentirli. E il senatore, parlando
con i giornalisti a Chicago prima
di andare in vacanza, ha fatto di
tutto per sostenere che il proble-
ma non esiste.
Lo staff di Obama, nel frattem-
po, ha ammesso che il paragone
fatto da McCain tra Barack e Pa-
ris Hilton sta lasciando il segno:
c’èstataunaflessioneneisondag-
gi, ma si spera solo temporanea.

Hillary testimonial ignara
nel nuovo spot di McCain

TUNISIA

Tre turiste italiane muoiono
in un incidente stradale a Tozeur

Rapitasuordinazione.Madelei-
ne McCann, la bimba di tre an-
ni scomparsa oltre un anno fa
mentreera in vacanzacon la fa-
miglia in Portogallo, potrebbe
essere stata sequestrata da una
rete di pedofili che la seguì per
tre giorni prima di portarla via
dal residence di Praia de Luz, il
3maggio2007.Asuggerireque-
sta pista fu un informatore di
Scotland Yard, che con una
mail del 3 marzo scorso girò la
segnalazione alla polizia della
contea di Leicester, titolare del-
le indagini in Inghilterra. Più di
unmesedopo, secondoquanto
riferiscono i media britannici,

la segnalazione sarebbe stata
inoltrata agli inquirenti porto-
ghesi.
La nuova pista è emersa dalle
carte dell’inchiesta della polizia
portoghese, rese pubbliche do-
po la chiusura dell’indagine.
Nella e-mail di Scotland Yard
agli investigatori portoghesi, si
legge che «all’intelligence risul-
ta che una rete di pedofili del
Belgio ordinò una bambina di
tre anni tre giorni prima del se-
questro». Una persona collega-
ta all’organizzazione vide Mad-
die,«le scattòunafotoe la spedì
in Belgio». Il richiedente con-
cordòche«labambinaeraadat-

ta e così fu presa». Secondo il
«Telegraph»lapoliziaportoghe-
se chiese aiuto all’Interpol, ma
le indagini non approdarono a
nulla. IlBelgioeragiàcomparso
nell’inchiesta un anno fa per
un avvistamento di Maddie a
Tongeren, alla frontiera con
l’Olanda, avvistamento poi
smentito.
Dalle carte della polizia porto-
ghese era emerso anche che nel
maggio 2007, poco dopo la
scomparsa della bimba inglese,
una bambina molto somiglian-
te a Madeleine venne vista in
un negozio di Amsterdam. La
piccola avrebbe confidato ad
una commessa di non essere fi-
gliadelladonnache l’accompa-

gnava. «Mi chiamo Maddie -
avrebbedetto -mihannoporta-
to via mentre ero in vacanza».
L’episodio fu comunicato dalla
polizia olandese ai colleghi por-
toghesi, che però non vollero
approfondire questa pista. La
bambina vista ad Amsterdam
era accompagnata da una don-
na di 35-40 anni che parlava
con accento francese,da un uo-
mo della stessa età, portoghese
o spagnolo e da due bambini
più grandi di lei. Un portavoce
dei genitori, Kate e Gerry Mc-
Cann, ha auspicato che la poli-
ziaolandesecollaboricongli in-
vestigatori privati assoldati dal-
la famiglia per approfondire
questa nuova pista.

BIMBA SCOMPARSA Secondo un informatore di Scotland Yard fu presa su ordinazione

Maddie, una pista porta a una rete di pedofili

USA
66 mesi di carcere
all’autista di Osama

TUNISI Tre turiste italiane sono
morte in un incidente stradale
avvenutoieri inTunisia.Viaggia-
vano assieme ad altri tre conna-
zionali (che sonorimasti feriti in
maniera non grave) a bordo di
unfuoristradache siè capovolto
dopolaforaturadiunpneumati-
coprovocatadaunsasso.Lascia-
gura è avvenuta a Tozeur, quat-
trocentocinquanta chilometri a
sud di Tunisi, poco prima delle
10delmattino. Illesol’autista tu-
nisino,mentrenessunodei feriti
è in pericolo di vita.
Una delle vittime si chiamava
Lucia Balsebre, 54 anni, di Mon-
tescaglioso inprovinciadiMate-
ra. Viaggiava con la figlia venti-
settenne che, a differenza di

quanto diffuso in un primo mo-
mento, è sopravvissuta e risulta
fra i feriti. La seconda persona
scomparsaèAntoniettaTataran-
ni di Bari, sul fuoristrada con il
marito Salvatore Donadio rima-
sto ferito. La terza vittima è Mi-
chelaSalvatore, studentessauni-
versitaria di 27 anni di Ischitella
inprovinciaFoggia.Rimastoferi-
to il fidanzato della ragazza Ugo
Magarelli.
Il gruppo, partito dall’Italia lo
scorso 5 agosto per trascorrere
una vacanza nel paese nordafri-
cano, quando è avvenuto l’inci-
dente era diretto ad un’oasi di
montagna chiamata Chebika a
trentacinquechilometridallacit-
tà di Tozeur.
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RagazzouccisoaLondra,è il22˚dagennaio
Ryan Bravo, 18 anni, probabilmente colpito per errore da un killer della sua stessa età

Campagna shock del governo per fermare l’escalation di violenza: mostrate le ferite delle vittime
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PIANETA
Nella sola capitale

oltre 7000 denunce
nel 2007 per aggressioni

con arma da taglio

Il vero bersaglio erano
altri due teenager
sfuggiti per un soffio
alle pallottole
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